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AlessandroNapolitano

QUARTO.Tardaancorail rimpastodi
giunta, annunciato oramai oltre
due mesi fa. E far dilatare ulterior-
mentei tempiper ilcompletamento
della squadra di governo ha contri-
buitoancheilprimo«no»ufficiale.È
quellidiGiorgioRollin,dirigentedel
Quartograd, «chiamato» nelle scor-
se settimane dal sindaco Capuozzo
comepotenzialeassessore.

Dopo il primo confronto a quat-
tro occhi tra il primo cittadino e il
27enne, era anche stataorganizzata
un’assembleapubblica.Adeciderla
tuttimovimentieassociazionidicui
GiorgioRollin si era fatto inqualche
modo portavoce. Ed è stata proprio
ladiscussionenataall’indomanidel-
la riunione ad aver fatto scattare il
«niet» all’ingresso di Rollin in giun-
ta.Amancare sono state l’unanimi-
tàelacomunitàdi intentitraleasso-
ciazioni circa l’ingresso di Rollin al
secondopianodi viaDeNicola.Ma
soprattuttoèstatoilprogrammadel-
la «Capuozzo 2.0» anonconvincere
piùditanto,ancheperlapresenzaal
suo fianco di rappresentanti - uno
su tutti l’ex sindacoGabrieleDiCri-
scio,primaall’opposizioneedorain
appoggiodella fascia tricolore - ben
lontani dalla visione delle cose del
Quartogradedellealtrerealtàvicine
aRollin.

«Nella mia vita ho sempre fatto
politicaconununicoobiettivo,quel-
lodipotercontribuireacambiare lo
stato di cose presenti, assumendo-
mi la responsabilità di difendere fi-
no in fondo lamia agibilità in qual-
siasisede,dallepiazzealleauleditri-
bunale, nonmi èmai interessato ri-
coprireruolipiuttostocheassicurar-
mi qualche poltrona - ha spiegato
Giorgio Rollin - penso che essere
all’interno dell’amministrazione
possa servire ad amplificare e dare
maggiorecoalle battaglie che si svi-
luppanoper le stradedella città,ma
perpoterdareunaprospettivadirot-
turarealeadunprocessodelgenere
questobisognacostruirlodalbasso,
passo dopo passo interfacciandosi
con quelli che vogliono realizzarlo
insieme a te e curando ogni singolo
particolare, se si vuole realmente
che questo sia un processo colletti-
vo».

Alquanto critico era apparso an-
cheilpresidentedelQuartograd,Da-
vide Secone, che durante l’assem-
blea ha sarcasticamente fatto riferi-
mento alle accuse che eranopiovu-
tesullasocietàsportivadapartedel-
lostessoprimocittadinoloscorsoot-
tobre. «Il sindaco ci aveva accusato
divolergliestorcereunassessore,og-
gi chiama Giorgio Rollin. Evidente-

menteestorsioneèfatta».
Ed invece Rosa Capuozzo dovrà

ricominciare daccapo per riempire
unadelletrecaselleancoramancan-
ti in giunta. Nel caso Giorgio Rollin
avesse accettato l’incarico, avrebbe
ricevutoconogniprobabilitàladele-
ga alla Cultura, vacante da ben tre
mesiesatti.Cosìcome«orfane»dias-
sessori sono le altre due deleghe ai
LavoriPubblici-UrbanisticaeBilan-
cio. Per quest’ultimapoltrona si era
fattastradal’ipotesidiaffidarlaaTe-
resaStellato, finoadicembre scorso
assessore alle Politiche Sociali nella
giunta puteolana del sindaco Vin-
cenzoFigliolia.Adoggi, però, anco-
ranulladiufficiale.

LasquadradigovernotargataCa-
puozzovaavanti dimezzatadagen-
naio, da quando a dimettersi fu il
grillino Tullio Ciarlone (assessore
all’Urbanistica). Prima di lui aveva-
nodatoforfaitUmbertoMasullo(Bi-
lancio) e Raffaella Iovine (Cultura)
Intanto Rosa Capuozzo diffonde
unanotaconilbilanciodiquestopri-
moscorciodiamministrazione:«So-
no passati quasi novemesi, due dei
quali passati nel bel mezzo di una
bufera mediatica senza precedenti
che ha coinvolto la nostra ammini-
strazione.Nonostante tutto, l’impe-
gno nel “fare” non si è fermato. Da
quelgiornoabbiamolavoratosenza
mai fermarci».
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«Pizzo» in lire e poi in euro
l’uomoconsiderato vicino
al clan Longobardi-Beneduce

Il caso

Il crimine, il caso Da 25 anni imponeva il pizzo a una sala giochi. Il Comune si costituisce parte civile

Va a processo il recordman delle estorsioni

Nell’esecutivoCapuozzo
tre caselle vuote: cultura
lavori pubblici e bilancio

La politica Il giovane dirigente del Quartograd dice no all’offerta di un assessorato

Giunta flop, Rollin rifiuta la delega
San Giuseppe V.

«Più sport
meno droga»
maratonina
di solidarietà

QUARTO.Nessuna lezione fin-
ché non si avranno rassicura-
zioni ben precise dai vigili del
fuoco.Èquestoildiktatdeige-
nitorideglialunnidellascuola
Elsa Morante, giudicata par-
zialmente inagibile per le co-
piose infiltrazioni d’acqua
che vanno avanti da mesi. La
preoccupazioneprincipaleri-
guardaproprioleaule«asciut-
te»,sequestesianodavverosi-
cure considerata la loro vici-
nanza alle aree danneggiate
delplesso.

Ieri si è riunito il consiglio
dicircolo,alterminedelquale
si è deciso di trasferire mo-
mentaneamente parte degli
alunni - in particolare quelli
dellequinteclassi - inun’altra
scuola, la De Filippo; mentre
due quarte classi andranno
nella vicina Gadda. Questa,
dunque, la soluzione tampo-
ne trovatadalladirigenzadel-
la scuola per far proseguire le
lezioni agli studenti. Ma resta

ilnododelle infiltrazioni,pro-
venienti principalmente da
un giunto antisismico. Ben
dieci le aule interdette, dopo
l’ultimosopralluogodeitecni-
ci del Comune. E un altro so-
pralluogo, quello dei vigili del
fuoco, è stato richiesto per lu-
nedì, dietro la «minaccia» dei
genitori di nonmandare i figli
ascuola.

Ilsentorechelecosestesse-

roprecipitando lo si eraavuto
stesso ieri mattina, quando
un nutrito gruppo di genitori
ha letteralmente prelevato i
propri figlinelbelmezzodelle
lezioni:«Noncisentiamosicu-
ri, vogliamo risposte concre-
te».E sempreper lunedìpros-
simo,senondovesseroarriva-
re le tanto richieste rassicura-
zioni,nonsiescludeunnuovo
sit-in di protesta all’esterno

delComune.
Propriocomegiàavvenuto

giovedìmattina,conunincon-
tro-scontrocheigenitorihan-
no avuto con il sindaco Ca-
puozzo.Undurobottaerispo-
stache tieneancorabancosui
social network, con centinaia
dimessaggiepost riguardanti
le parole pronunciate dal pri-
mo cittadino: «Signore, noi
dobbiamo preparare il bilan-
cio di spesa. Ora venite tutte
con le tasse pagate perché io
nonhoisoldiperaggiustarela
scuola. AQuarto nessuno pa-
ga le tasse».

Parolechehannofattoinfu-
riare ulteriormente chi prote-
stava, conbambini al seguito,
per le condizioni in cui versa
la scuola Elsa Morante. Un
problemainnegabile,quelloa
cui ha fatto riferimento il sin-
daco. Anche se, per molti,
quelle di Rosa Capuozzo in
questa particolare circostan-
za sono state «parole quanto
menoinfelici».

a.n.
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Scuola allagata, i genitori: niente lezioni senza garanzie

POZZUOLI.Unveroepropriorecord-
man delle estorsioni, capace di
chiedere il pizzo alla stessa vittima
per ben 25 anni. Per Giovanni Ca-
nale,però, èarrivato il tempodi fa-
re i conti con lagiustizia. Il 64enne,
infatti, sarà processato con il rito
immediato. E, in caso di condan-
na, a chiedere i danni sarà anche il
Comune di Pozzuoli, costituitosi
partecivilenelprocedimentoacari-
co di colui considerato vicino al
clanLongobardi-Beneduce.

Secondo le indagini della Dire-
zione distrettuale antimafia di Na-
poli,GiovanniCanaleavrebbescel-
tocomevittimailgestorediunasa-
la giochi, divenuta nel tempo an-

che un internet point. Nonostante
il locale si trovasse all’interno di
uno stabile dell’Istituto autonomo
case popolari, nelle mani dell’uo-
mo sarebbe finita ogni mese una
quotafissa.Dalleiniziali500milali-
re fino apassare a 500euro, e sem-
preconlastessacadenza.Unquar-
to di secolo, dunque. Tanto sareb-
be andata avanti l’estorsione, ini-
ziataaddiritturaquandolamalavi-
ta organizzata di Pozzuoli aveva
ben altri boss a tenerne inmano le
redini.Nel 1990, infatti, la «geogra-
fia» malavitosa del Comune fle-
greoerabendifferente.Dopol’ucci-
sione di Rosario Ferro, fratellastro
del bossGaetanoBeneduce, a gui-
dare il clan in quegli anni c’erano
RaffaeleBellofioreeDomenicoSe-
bastiano, entrambi poi trucidati
nel 1997nel rione Toiano, da sem-
pre roccaforte dei clan che si sono

succedutinel tempo.GiovanniCa-
nale, seppurmai colpito da prece-
denti e condanne, è considerato
un «gravitante» dell’organizzazio-
ne camorristica. Da qui l’iniziativa
dell’associazioneantiracketSosIm-
presa che, tramite l’avvocato Ales-
sandroMotta, assisterà il Comune
di Pozzuoli nella costituzione di
parte civile «per essere vicini e di-
fendere, inviagenerale,gli interes-
si dell’intera comunità cittadina,
ma nel caso di specie essere vicini
alla vittima denunciante vessata
dall’odioso crimine dell’estorsio-
ne».

Un nome certo non nuovo
all’ambiente criminale flegreo,
quello di Giovanni Canale. Finito
già nell’inchiesta «Penelope» del
2010culminataconl’esecuzionedi
ben84ordinanzedicustodiacaute-
lare a carico di altrettanti affiliati e

capi del clan Longobardi-Benedu-
ce.Controdi luinonsolo ledichia-
razionidellapresuntavittimadella
lunga estorsione,ma anche quelle
deicollaboratoridigiustizia.

Lavoravanell’ospedaleSanPao-
lo di Fuorigrotta - tanto da essere
soprannominato «’o ‘nfermiere» -
e nella struttura di via Terracina
avrebbe fatto non pochi «piaceri»
agli uomini del clan, soprattutto
quelli che contavano di più. Inter-
venti ad «amici» scavalcando la li-
stad’attesa,epersinoaborti illegali
praticati a chi era stata stuprata da
uno degli affiliati allo stesso clan,
scoprendopoidiessererimasta in-
cinta.Questo,almeno,quantorac-
contano i pentiti sul conto di Gio-
vanni Canale. Per l’uomo si apre il
processo. L’udienza, per il 64 enne
chedaluglioscorsoèagliarrestido-
miciliari, è prevista per il prossimo
21marzo dinanzi alla Prima sezio-
ne Collegio C del Tribunale di Na-
poli.

a.n.
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I volti
A lato, da
sinistra, il
dirigente del
Quartograd
Giorgio
Rollin e il
sindaco
Rosa
Capuozzo.
Nella foto in
alto il
municipio di
Quarto

Pozzuoli

PinoCerciello

SANGIUSEPPEVESUVIANO.Sicorre-
rà domanimattina la quindicesi-
ma Maratonina della Solidarietà
organizzata dall’omonima asso-
ciazionechesioccupadelrecupe-
rodeitossicodipendenti.Inmuni-
cipiolapresentazionedellamani-
festazionetantocaraalvescovodi
Nola, Beniamini Depalma. Sarà,
infatti,l’altoprelato,conilpettora-
le numero uno, a dare il via alla
garadal forte sapore sportivoma,
soprattutto, dal grande messag-
giosociale.

«Più sport, meno droga», è il
mottodiquestastracittadinaacui
ormai nessun atleta vuole rinun-
ciare. «Unagaracuiprenderanno
parte maratoneti di ogni parte
d’Italia–haricordatoUmbertoPo-
stiglione, una vita nel recupero
dei tossicodipendenti – circamil-
lecinquecento atleti che hanno
preferitocorreresullenostre stra-
de,portandoaltoilnostromessag-
gio, nonostante la coincidenza
conaltreimportantimanifestazio-
niaRomaeaNapoli».

Lagara rappresenteràanche il
«MemorialBiagioBifulco»dedica-
ta a un ragazzo dell’associazione
cheavevatentatodiusciredatun-
neldelladrogadopounlungope-
riodo di terapia, stroncato poi, in
un Natale di dodici anni fa, da
un’overdose. Per l’associazione
Solidarietà, con sede al Villaggio
VesuviodiSanGiuseppeVesuvia-
no, l’ennesima sfida a combatte-
re un male sempre più radicato.
«Un fenomeno in forte crescita
nei paesi vesuviani che interessa
sempre più persone ormai non
piùgiovanieanchemoltipadridi
famiglia». Racconta Gianfranco,
uno dei ragazzi salvati dall’asso-
ciazionesolidarietà,che,nelgior-
no della conferenza stampa, ha
fatto leggere una toccante lettera
al figlio per il coraggio di essere
uscitodal tunnel.
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Il personaggio
Infermiere al San Paolo
avrebbe elargito favori
a esponenti della cosca

Quarto


